La valutazione scolastica

Dalle scuole per le scuole

La valutazione è riconosciuta come espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente nella sua dimensione sia individuale che collegiale. 

Il DPR 122/2009 (Regolamento sulla valutazione) affida al Collegio dei Docenti il compito di definirne modalità e criteri, non chiarisce, però, come evitare il rischio di prassi solitarie del singolo o della singola istituzione scolastica.

Le riflessioni sulle problematiche espresse dalle scuole fiorentine nello scorso anno trovano voce, seppure spremute e sintetizzate, in questo opuscolo.

 Il seminario provinciale, come luogo di cooperazione e ridefinizione metodologica e concettuale fa assegnamento sulla capacità delle scuole di operare un passaggio da prassi isolate di valutazione ad azioni coerenti e condivise. Si tratta di pervenire ad un “patto” che leghi reciprocamente i soggetti coinvolti, costruendo una comunità allargata di pratiche professionali sulla valutazione basata su idee comuni.

La possibilità che oggi abbiamo di confrontarci sul tema della valutazione è frutto del sistema organizzativo che le scuole autonome fiorentine si sono date da anni costituendosi in Poli di Aggregazione Funzionale.

Venuto meno con l’autonomia il “centralismo”, le scuole della provincia di Firenze si sono date un’organizzazione “orizzontale” perché i dirigenti scolastici e i docenti di uno stesso territorio potessero incontrarsi per porre domande, chiarire dubbi, trovare insieme le risposte, discutere, progettare, studiare, analizzare, ricercare, decidere. 

Gli otto Poli (Firenze Nord, Firenze Sud, Firenze Nord Ovest, Empolese-Valdelsa, Mugello,  Chianti, Valdisieve, Valdarno) sono un’organizzazione permanente cui hanno aderito tutte le scuole del primo ciclo di Firenze e provincia 

La ricchezza di un’istituzione scolastica ha la possibilità di riversarsi sulle altre del territorio e nel contempo di arricchirsi del patrimonio che le perviene dalle altre: il gruppo di coordinamento, che vede insieme gli otto Coordinatori dei Poli, il dirigente responsabile dell’USP, che ha riconosciuto i Poli con proprio decreto, l’Ufficio autonomia dell’USP e un’ispettrice che ha contribuito a creare l’organizzazione dei Poli e la cui presenza è stata richiesta da tutti i dirigenti, garantisce che l’osmosi non sia solo tra le scuole di uno stesso Polo ma tra tutte le scuole della provincia. 

Come Poli abbiamo affrontato collettivamente i tanti problemi organizzativi, economici, didattici, di ricerca che la quotidianità solleva nella scuola, e lo facciamo oggi, diremmo naturalmente, per la valutazione. 

L’opuscolo che presentiamo deve essere inquadrato in questa logica: non è un commento al Regolamento, non è un trattatello di pedagogia, ma vuole essere un supporto, vuole inscrivere in una comune dimensione di riferimento l’approccio alla definizione di criteri, descrittori e indicatori che i Collegi debbono esprimere sulla valutazione.

Si tratta di una bozza da validare e integrare in un dialogo aperto e continuo, un punto di riferimento da cui partire che garantisca di parlare di valutazione condividendone la funzione e il significato almeno in linea generale.

La nostra preoccupazione era quella di essere utili ai Collegi e se i Collegi di tutte le scuole del primo ciclo della provincia di Firenze vorranno fare proprio questo lavoro, che è il loro lavoro, avremo raggiunto il nostro scopo.
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